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ISAN 
 

ISAN (International Standard Audiovisual Number) è un sistema di numerazione certificato ISO creato al fine 

di identificare, gestire e catalogare attraverso un codice identificativo unico, permanente e riconosciuto a 

livello mondiale, le opere cine‐audiovisive. 

L’identificazione univoca dei prodotti cine-audiovisivi è demandata a tre diverse tipologie di codice, ognuna 

delle quali è deputata alla specifica individuazione di particolari aspetti del prodotto. 

 

➢ ISAN IN DEV (Progetto): identifica opere ancora in produzione; 

➢ ISAN: identifica la versione originale di opere concluse;  

➢ V-ISAN (Versione di ISAN): identifica le versioni derivate dall’originale. 

 

La registrazione dei codici offre la possibilità di tracciare il percorso di un’opera, dalla produzione fino alla 

distribuzione dell’originale, e di ogni sua versione derivata. 

 

GENERI   

La registrazione, e l’identificazione univoca, è prevista per i seguenti generi: 

➢ Lungometraggio (anche di animazione); 

➢ Serie Tv (lunga serialità e miniserie, anche di animazione); 

➢ Film Tv (anche raccolti in collane); 

➢ Cortometraggi (anche di animazione);  

➢ Documentario (seriali e non); 

➢ Intrattenimento televisivo; 

➢ Video Clip Musicali; 

➢ Eventi dal vivo; 

➢ Trailer; 

➢ Eventi Sportivi; 

➢ Programmi Educativi 
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PROCEDURA DI REGISTRAZIONE DEI CODICI 

Il sistema identificativo ISAN deve, necessariamente, adattarsi alle diverse intenzioni produttive e distributive 

delle opere; un tentativo di sintesi delle procedure di registrazione risulterebbe, quindi, non esaustivo. 

È possibile comunque rintracciare una prassi standard, base di ogni possibile richiesta. 

La registrazione per opere unitarie e seriali risulta diversa. 

REGISTRAZIONE CODICI PER OPERE UNITARIE 

Le opere unitarie sono le opere non composte da episodi. 

Per le opere unitarie potrà essere registrato un unico ISAN in DEV, quindi, un unico codice ISAN. Il codice V-

ISAN verrà registrato, per ogni versione, secondo le esigenze del cliente. 

 

In caso il richiedente voglia procedere alla registrazione prima che l’opera sia terminata, verrà registrato il 

codice ISAN in DEV (Project). 

Il sistema di registrazione elabora, attraverso le informazioni parziali fornite dal richiedente, una sequenza 

alfanumerica identificativa dell’opera (progetto).   

La sequenza alfanumerica è temporanea, il richiedente - al termine della produzione - dovrà tornare 

all’Agenzia ISAN di Registrazione per fornire i dati consolidati e attivare l’ISAN - oppure - dovrà comunicare 

di aver abbandonato il progetto.  

Le informazioni che il richiedente fornirà, secondo le indicazioni dell’Ufficio ISAN Italia- APA Service, dovranno 

necessariamente riguardare la versione originale dell’opera. 

Il costo unitario del codice è di 30,00 euro + Iva, mentre la fase di attivazione del codice è gratuita. 

 

Il richiedente può decidere di procedere alla registrazione del codice ISAN al termine della produzione. Non 

verrà, quindi, generato nessun ISAN in DEV, ma unicamente il codice ISAN. 

Il codice ISAN identifica la versione originale di un’opera. Per versione originale si intende la versione in cui 

l’opera è stata ideata e successivamente realizzata, e si definisce attraverso l’anamnesi dei dati con 

particolare riguardo a: lingua del girato, durata del girato, primario Paese di distribuzione, prioritario canale 

di sfruttamento. 

a) Lingua: la lingua è originale quando non è frutto di adattamenti linguistici (sottotitolo/doppiaggio) 

intervenuti sull’originale per: necessità di distribuzioni in Paesi diversi dal prioritario; creazione di 

una versione internazionale da proporre al mercato estero; traduzione dei dialoghi originali in diverse 

lingue, altrimenti non usufruibili dal pubblico. 

b) Durata 
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c) Primario Paese di distribuzione: dovrà necessariamente essere in linea con la lingua originale.  

d) Prioritario canale di sfruttamento: il prioritario canale di sfruttamento può essere, unicamente, 

cinematografico – oppure – televisivo. Per i generi, per i quali l’individuazione del canale non è 

immediata, come nel caso del documentario, sarà il richiedente a dichiararlo.  

Il codice ISAN consente anche di collegare tra loro due singole opere come: sequel, prequel, backstage, 

adattamento di … 

Il codice ISAN identifica anche le versioni alternative dell’originale, ossia, quelle versioni con durata e 

distribuzione diversa dall’originale. 

Attraverso il codice ISAN è possibile anche segnalare che un’opera è stata realizzata attraverso la fusione di 

altre, la cosiddetta compilation (es. gli episodi di una serie uniti in un unico prodotto unitario).  

Resta fermo che per poter procedere alla identificazione di questi particolari legami tra le opere è necessario 

che tutte siano complete di codice ISAN.  

L’alterazione di uno, o più, dati dell’originale - o anche della struttura formale dell’opera (montaggio 

alternativo) - comporta l’immediato decadimento del codice ISAN quale identificatore.  

Il codice ISAN ha un costo unitario di 30,00 euro + IVA. 

In caso di alterazioni della forma originale, il richiedente – in base alle sue esigenze – registrerà il codice V-

ISAN (Versione di ISAN). Il V-ISAN viene generato a partire dal codice ISAN assegnato all’originale, ed è il 

codice deputato all’identificazione delle versioni derivate, frutto di modifiche, quali a titolo di esempio 

esemplificativo e non esaustivo: 

➢ Doppiaggio/sottotitolo in altra lingua; 

➢ Diversa durata: durata superiore, oppure, inferiore al minutaggio originale; 

➢ Montaggio alternativo: alterazioni formali, per successive scelte artistiche; 

➢ Altro canale di sfruttamento, diverso dal prioritario.  Esempio: la messa in onda televisiva di un 

lungometraggio; la distribuzione su piattaforma Vod di un documentario televisivo. In particolare, 

per la distribuzione su piattaforme Vod e web, l’identificazione riguarda una sola piattaforma, in 

estrema sintesi matematica: + piattaforme = + V-ISAN. 

Resta fermo che una versione può contenere al suo interno più adattamenti, esempio: un lungometraggio 

doppiato in altra lingua, con durata superiore all’originale, distribuito su una data piattaforma Vod.  

Il V-ISAN ha un costo unitario di 7,00 euro + IVA. 
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OPERE SERIALI 

Per la serialità, di ogni genere, è prevista la registrazione di un codice per episodio/puntata. 

Saranno quindi creati, ISAN in DEV e conseguenti ISAN per ogni episodio/puntata, e V-ISAN per 

episodio/puntata, di ogni versione. 

I codici registrati per episodi/puntate rispetteranno la divisione per stagioni, e saranno organizzati all’interno 

di un’intestazione di serie (titolo).  

 

I principi di richiesta e di registrazione - per tutti i codici - restano identici che per le opere unitarie.  

Esiste però il particolare caso dei codici Bundle o di Edizione alternativa.  

Non è raro che un’opera seriale abbia due, o più, formati.  

 

➢ I codici Bundle sono utili quando gli episodi del formato originale vengono organizzati in un’unica 

puntate. Esempio: 2 episodi girati originariamente con durata da 50’ vengono uniti e generano una 

puntata da 100’. (le durate sono da intendersi a mero titolo di esempio). 

➢ I codici Edizione alternativa sono lo strumento identificativo degli episodi frutto della divisione di 

una puntata originale. Esempio: una puntata girata originariamente con durata da 100’ viene divisa 

creando due episodi da 50’.  
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ISAN INTRODUCE LA FUNZIONALITA’ TDM (Text and Data Mining) – 

AUDIOVISIVO e AI 

L’agenzia ISAN International Agency (ISAN-IA) ha introdotto una nuova funzionalità 

complementare alla registrazione dei codici ISAN, ovvero la funzionalità TDM (Text and 

Data Mining), che sarà implementata anche presso APA Service, allineando lo standard ISAN al quadro 

normativo europeo su intelligenza artificiale e diritto d’autore. 

Il contesto normativo in breve 

Per TDM (Text and Data Mining) si intende l’analisi automatizzata di grandi quantità di testi, suoni, immagini, 

dati o metadati digitali, volta a ricavarne informazioni, tendenze e correlazioni, ivi compreso al fine di 

addestrare modelli di Intelligenza Artificiale (“IA”).  

In Italia, il TDM è regolato dagli articoli 70-ter e 70-quater della legge 633/1941 (“Legge sul diritto d’autore”, 

o “l.d.a.”). 

In particolare, ai sensi dell’articolo 70-ter, la riproduzione di opere per fini di TDM è consentita a fini di ricerca 

scientifica a organismi di ricerca e istituti di tutela del patrimonio culturale, ove tali opere siano disponibili in 

reti o banche dati cui i suddetti soggetti abbiano legittimamente accesso.  

Ai sensi dell’art. 70-quater sono inoltre consentite le riproduzioni ed estrazioni da opere a fini di TDM – e 

pertanto incluso l’addestramento di sistemi di IA - per ogni altra finalità da parte di qualsivoglia soggetto che 

abbia legittimamente accesso alle relative reti o banche dati, salvo riserva dei titolari. La riserva (meccanismo 

“opt-out”) va espressa preventivamente e in forma chiara e riconoscibile: in sua assenza l’utilizzo dell’opera 

si presume consentito. 

Con la funzionalità TDM introdotta da ISAN, per ciascuna opera il titolare dei diritti può scegliere se esercitare, 

o meno, la facoltà di opt-out : 

🔴 UTILIZZO NON CONSENTITO – Selezionando questa opzione, il titolare esercita la riserva ex art. 70-quater 

l.d.a.: l’utilizzo dell’opera per finalità di TDM, incluso l’addestramento di sistemi di IA, NON è consentito. La 

riserva è opponibile a chiunque e produce effetto per le estrazioni successive alla registrazione: quelle già 

lecitamente compiute restano lecite. 
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🟢 UTILIZZO CONSENTITO – Selezionando questa opzione, il  titolare dichiara di non esercitare la riserva: 

l’opera PUO’ essere utilizzata per finalità di TDM, incluso l’addestramento di sistemi di IA, senza ulteriori 

autorizzazioni per tale utilizzo. 

⚪ UTILIZZO NON DEFINITO – Selezionando questa opzione, il titolare non esprime alcuna preferenza. In 

mancanza di riserva (“opt-out”) il TDM è consentito nei limiti dell’art. 70-quater. 

Cosa è utile sapere 

• La scelta può essere modificata in qualsiasi momento. 

• Si applica anche alle opere già registrate nel sistema ISAN. 

• È una dichiarazione di volontà registrata nel sistema ISAN: non attribuisce né trasferisce diritti, non 

sostituisce licenze o contratti e non incide sulla titolarità dei diritti sull’opera. 

• In assenza di indicazione, l’opera risulta nello stato «utilizzo non definito». 

Come comunicare la propria preferenza 

L’opzione può essere indicata in fase di definizione della domanda di registrazione, oppure, per le opere già 

registrate, in qualsiasi momento scrivendo a isan@apa-service.it. 

 

 

 

APA SERVICE – Agenzia ISAN di Registrazione in Italia 

Dal 2015 APA Service è l’Agenzia di Registrazione ISAN per l’Italia. Unico ente italiano autorizzato, dalla sede 

centrale ISAN-IA, all’elaborazione dei codici. 

Le richieste di registrazione possono essere avanzate sia da società (anche non associate ad APA) che da 

privati.   

Per maggiori informazioni, l’ufficio ISAN di APA Service è a disposizione, dal lunedì al venerdì, dalle ore 10.00 

alle ore 13.00. Contatti: email: isan@apa-service.it. 

Modulistica completa disponibile sul sito APA: ISAN - APA (apaonline.it). 

 

mailto:isan@apa-service.it
https://www.apaonline.it/servizi/isan/

